
S
arà stato forse l’effetto az-
zurrino dell’incontro avu-
to subito prima nel suo stu-
dio con Gianni Letta, la co-
lomba silenziosa che - do-

po lo stop della scorsa settimana - ha
ricominciato a volare per tessere una
tregua possibile tra lui e il Cav. Di cer-
to ieri Gianfranco Fini ha fatto di tut-
to per seminare segnali di distensio-
ne. Tolto il dato, autoevidente nella
sua portata politica, di celebrare la
prima riunione organizzativa dei fi-
niani (45 i presenti), ancora una vol-
ta nella Sala Tatarella e ancora una
volta tenendo i giornalisti ben oltre
la distanza di sicurezza, infatti, il pre-
sidente della Camera ha infatti spar-
so per ogni dove assicurazioni di «as-
soluta lealtà al governo», impegni
per «evitare strappi», garanzie di la-

vorare a «migliorare il Pdl», senza uti-
lizzare in Parlamento nessuna mate-
ria - giustizia compresa - come una
«clava». No ad agguati parlamentari,
no a gruppi autonomi, no a quotidia-
ni distinguo, perché si creerebbe «un
Pdl nel Pdl, un partito nel partito che
io non voglio», ha spiegato Fini.

Preceduta dall’abbandono di Ame-
deo Laboccetta, che in un colloquio
di un’ora ha spiegato all’ex leader di
An le ragioni per le quali ritiene «peri-
coloso» costituire una «corrente or-
ganizzata» («la verità è che non sop-
porta Bocchino», spiegano da più
parti) e condita dalle critiche di Ro-
berto Menia («siamo passati da ipote-
si di gruppi autonomi ad una non de-
finita area di minoranza: vorrei capi-
re dove si va a sbattere») la riunione
fiume (tre ore e mezza) è dedicata

all’organizzazione del prossimo fu-
turo, di una formazione che si vuo-
le più come «arcipelago» che come
corrente organizzata. «Un arcipela-
go ma con un perimetro», ha preci-
sato l’ex leader di An, «perché non
può essere che ciascuno vada per
conto suo».

Il tutto con una premessa an-
ti-strappo: «Tutti hanno capito», di-
ce Fini, «che non è in discussione la
nostra permanenza nel Pdl e nella
maggioranza. Sono qui per ascol-
tarvi, ma anche per far capire a chi
va in tv o fa dichiarazioni che il no-
stro comportamento è di assoluta
lealtà, di rispetto del programma».
Il tema delle dichiarazioni fuori
controllo, del resto, è all’ordine del
giorno («e prima di parlare chiama-
te», ha intimato Fini). Come lo è la
questione delle dimissioni da vice-
capogruppo del Pdl che Bocchino
ha scritto, e che vorrebbe presenta-
re oggi brevi manu a Cicchitto. «Si
aprirebbe un percorso difficilmen-
te praticabile», ha spiegato Fini ri-
cordando che, per il principio del
“simul stabunt simul cadent” deci-
so ai tempi dell’elezione, l’uscita di
Bocchino metterebbe in difficoltà
anche Cicchitto. È «corretto» mette-
re a disposizione l’incarico, è il ra-
gionamento, ma in realtà si tratta
di «una mossa strategica», che non
necessiterebbe di essere portata fi-
no in fondo. Ora è il momento della
proposta, ha fatto presente Fini nel-
l’incontro, lanciando l’idea di orga-
nizzare un convegno programmati-
co: «Un seminario che metta insie-
me le proposte per un Pdl più for-
te». Proposta accolta: si farà a mag-
gio, forse il 14, una settimana dopo
l’annunciato (ma non confermato)
convegno di Generazione Italia. Do-
po il solito passaggio sul fatto che
non si può accettare una Lega «do-
minus» della coalizione, Fini chie-
de ai suoi di affrontare i prossimi
delicati passaggi parlamentari, pri-
mo tra tutti le intercettazioni, sen-
za censurare divergenze di opinio-
ni ma con spirito costruttivo. Non
ci saranno «tradimenti», si valuterà
«di volta in volta».❖
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«Lamobilitazione sulle intercetta-
zioni nonè una semplice azionedi testi-
monianza, che si fa per riaffermareprin-
cipisacrosanti,maunabattagliachepuò
esserevinta.Ènonsologiusta,mautile».
Lo afferma sul sito di Articolo21 il presi-
denteFnsiRobertoNataleallavigiliadell'
iniziativadipiazzaNavona,mercoledì28
aprile, in contemporanea con l'inizio del

dibattitosulddlAlfanonellaCommissio-
neGiustiziadelSenato».«Avevamochie-
stomodifiche al testodella Camera - ag-
giunge - che aveva raccolto tante criti-
che, a partire da quelle del Presidente
dellaRepubblica.L lemodifichesonoar-
rivate,masonopeggiorative.Se l'iniziati-
va di piazzaNavona non basterà (come
è probabile), possono esserci azioni an-
cora più incisive: tre anni fa facemmo
uno sciopero tre anni fa contro un altro
disegno di legge sulla materia, quando
Ministro della Giustizia era Mastella e a
PalazzoChigi sedeva Prodi».

La Fnsi: mercoledì
in piazza Navona
e pronti allo sciopero
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Fini riduce lo strappo
«Saremo leali al Pdl
e al governo»
Il presidente della Camera riunisce i suoi e smorza i toni
dello scontro col premier. Letta torna a fare damediatore
La Boccetta si defila, Menia critica: «Vorrei capire dove si va...»

SUSANNA TURCO

Fini approva il suo
gesto: se lascia dovrà
farlo anche Cicchitto...

INTERCETTAZIONI
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Veltroni e
Gianni Letta

«GoffredoBettininonèmai intervenutoinalcunasceltaamministrativa,manemme-
no Gianni Letta. Il “volto umano” dello schieramento avversario. Lo chiamavo soltanto
quandoc'erano cortocircuiti da risolvere, comequello sulla casa». LohadettoWalterVel-
troni, intervenendocon il sindacodiRomaAlemannoaunacerimoniaalCircolocanottieri.

Il retroscena

Il caso Bocchino
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